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XENOFOBIA IN GERMANIA Distrutta in un rogo una casa abitata da immigrati. Ricercato un quindicenne 
'/""..:,-, .. ' Altri assalti contro lavoratori stranieri a Berlino, Monaco e a Hannover 

Bruciate vìve dai razzisti 
Uccise a Colonia tre bambine e due ragazze turche 
Roma-Berlino 
l'asse delle bombe 
ANGELO BOLAFFI 

L e modalità sono differenti ma lo scopo ò lo 
stesso mettere in crisi un sistema democratico 
Le bombe di Roma e Firenze e 1 attentato in 
cendiariodiSolingenqiiestodicono che la fine 

mmm^^^m dell età della guerra civile europea non Ila se 
gnato I inizio della «pace perpetua» I sistemi 

politici occidentali forse debbono prepararsi tecnicamente 
e concettualmente a fronteggiare nuove sfide che presenta 
no caratteristiche assolutamente inedite F che clifficilmen 
te risulteranno decifrabili sulla base delle categorie del «pò 
litico classico» e neppure della più sbrigliata dietrologi! È 
come se in Italia e in Germania fosse in atto un tentativo di 
sperato per impedire a questi due paesi di conquistare fi 
nalmente una loro "normalità» per mantenerli invece nel 
la precaria condizione di marche di confine instabili e pò 
ten/ialmente inaffidabili La «nuova Germania- sta faticosa
mente cercando di affrontare i gravi problemi politici ma 
tenali e sociali posti dalla ramificazione e al tempo stevso 
di dimostrare a se stessa in primo luogo e poi al mondo di 
aver finalmente fatto pace con i valori de'la tradizione libe
ral democratica Di essere dunque una nazione non sola 
mente europea ma anche occidentale E sistematicamente 
a colpi di attentati e di morti ammazzati e e qualcuno che 
cerca di risospingerla ali indietro puntando a risvegliare le 
paure dei paesi vicini e a soffiare sui risentimenti che la più 
grave cresi economica del dopoguerra inevitabilmente ha 
provocato soprattutto nei settori più deboli della società te
desca e nei segmenti marginali della stessa classe operaia 

Che I attentato di ieri notte sia avvenuto nel cuore del 
mitico bacino operaio della Ruhr quello che da sempre la 
Spd aveva definito come il suo 'quartiere elettorale» dice 
molto non solo circa I insidia del disegno messo in atto dai 
neonazisti ma soprattutto sulla portata di un processo di ri
strutturazione materiale e spintuale che ha letteralmente 
spazzato via tutti i presupposti della cultura operaia e socia
lista Rendere «inabitabile» la Germania secondo I espres
sione usata da Hans Magnus Enzensberg è esattamente ciò 
che vogliono quelli che hanno scelto gli stranieri come 
obiettivo degli attacchi 

L o scopo è evidente impedire che anche in Ger
mania si arrivi ad una legislazione sull emigra
zione ispirata a principi analoghi a quella vi
gente negli altri paesi occidentali come la 

^ ^ ^ _ Francia e gli Stati Uniti E cioè che finalmente 
ali arcaico principio dello jus sarajumis si sosti 

tuisca quello «repubblicano» dello jus \oh che dunque 
siano le regole del diritto e non il privilegio del sangue della 
nascita a stabilire «chi sia tedesco» In tal modo un figlio di 
immigrati turcni nato e cresciuto nelle vie del quartiere ber 
linesediKreuzberg avrebbe il diritto di diventare tedesco II 
giorno in cui questo avvenisse salterebbe per sempre quella 
contrapposizione fatale tra il «noi tedeschi» e gli altri gli 
st'anien che tanti lutti ha prodotto in Europa e in Germania 
Questa realtà e oggi concretamente più vicina socialdemo
cratici e liberali si sono pronunciati per I introduzione del 
pnncipio della doppia cittadinanza E lo stesso cancelliere 
Koh! di solito molto cauto ha dato parere favorevole a 
concedere in via sperimentale per cinque anni il passapor
to tedesco ai figli di immigrati nati in Germania 

Quando dopo un interminabile sene di attentati ineen 
diari lo scorso dicembre nella cittadina di MOln morirono 
in un rogo appiccato da due neonazisti tre donne turche 
la coscienza tedesca democratica esplose nella più grande 
sene di manifestazioni della sua storia moderna le gelide 
notti dell inverno tedesco furono allora illuminate dalla lu 
ce di milioni di candele e dal silenzio delle marce notturne 
che soffocò le grida dei neonazisti e spense il bagliore degli 
incendi causati dalle molotov «Dietro le bare della violenza 
di destra la coscienza repubblicana sembra ndestarsp 
commentò JOrgen Habermas Ma oggi' La scelta dell atten
tato terroristico e dell omicidio indiscriminato implica cer 
tamente il grado d isolamento dei neonazisti La Germania 
per convinzione e per interesse non può e non vuole fare a 
meno dei «lavoratori stranieri ospiti» gli eredi del 68 e i ma
nager del grande capitale in questo sono assolutamente 
d'accordo Eppure esiste un pencolo gravissimo un rischio 
per la democrazia tedesca sul quale evidentemente punta 
no ì neonazisti che si apra cioè un fossato di odio tra tede
schi e stranieri turchi in particolare e che si possa in tal 
modo innescare una inedita forma di guerra civile Che se
gnerebbe la fine irreversibile di ogni ipotesi di società de
mocratica multi-etnica 
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Àrse vive da un incendio appiccato alla loro casa dai 
naziskin tedeschi Cosi sono morte uccise dall odio 
ra/Yiale tre bambine e due ragazze turche a Soliti 
gcn citta industriale a venti chilometri da Colonia 
Secondo un settimanale la polizia ricerca un quindi 
cenne legato a'I estrema destra L opposizione ac
cusa il governo Kohl 'I nazisti dimostrano di sentirsi 
appoggiati dalla nuova legge anti-asylanten> 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • S O I I N U N (Colutila) I 
neonazisti teck selli li inno ne 
eiso di nuovo 11 loro odio raz 
ziale si e molto contro una ca 
sa abitali d.i immigrali a Solin 
gen una citta industri ile di 
160 mila abitanti a 20 < fillomi 
tri da Colonia Stavolt i e st it i 
un i vera i propri i stragi nel 
1 attacco incendiario sono ri 
maste uccise ire b imbine tur 
che di A O i l J anni e due ra 
gazze della stessa nazionalità 
di 18 e 27 anni L attentato di 
Solingen e il più grave Ira i 
2 285 assalti \ stranieri che dal 
1992 hanno eausato complis 
sivamentc 17 morii in tutto il 
Paese La Gemi ima èseonvol 

11 Ui cosa più impression in 
te ( r ino le grida dei b mibini» 
ha raccontato alla televisioni 
un giovane che h i cereato 
inutilmente di prestare sex 
eorso alle vittime dei naziskin 
Secondo un settimanale lede 
sto la polizi i è sulle Ir lece di 
un quindicenne li U ito ili i 
strema destra 11 presidente tt 
desi o Richard Vi n Weizsaec 
ker «Ui notizia del vile assassi 
ino mi riempie di orrore e di 
vergogna ASolingcn ki proti 
sia contro la strage nazista si e 
rivolta eonlro il ministro del 
! interno Rudolf Sei'ers aeeol 
to al grido di -Assassino» < 
• Ipocriti» 

ALLE PAGINE 2 E 3 UN INTERVISTA A THOMAS SCHMID 

Eltsìn decreta: 
l'omosessualità 
non è più reato 

L omosessualità non e più illegale in Russia 
Boris Elisir) ha firmato un decreto che sanziona 
I abroga/ione già chiesta dal Soviet Supremo 
del famigerato articolo 121 del codice penale 
Proprio quell articolo che condannava <il rap
porto sessuale tra uomini consenzienti fino a 5 
anni di reclusione ma che spesso, molto spes
so veniva utilizzato per punire il dissenso poli
tico quando non vi erano altri argomenti per 
giustificare una iniziativa repressiva La revoca 
e stata accolta con soddisfazione dal movimen
to e dalla stampa gav che sottolinea come un 
fattore decisivo per questa scelta sia stata la dif
fusione dell Aids difficilmente ì gay accettava
no di soltoporsi ai test clinici perché temevano 
di essere denunciati dai medici 

SERGIO SERGI A PAGINA 13 

Solo in forma privata i funerali della famiglia Nencioni. A Roma vertice degli inquirenti 

«Cara Nadia, senza di te non giocheremo più» 
Firenze saluta le vittime degli stragisti 

• • FIRENZE «Cara Nadia senza di te 
non giocheremo più» È stato I addio 
più commovente alia famiglia Nen
cioni, papà Fabrizio, mamma Ange
la, Nadia di 8 anni e Caterina dt ap
pena cinquanta giorni, trucidati quat

tro giorni fa da un autobomba stragi
sta I funerali si sono svolti in foima 
strettamente privata nella chiesa S 
Carlo vi hanno partecipato solo ì vi
gili urbani, colleghi di Fabrizio Neri-
ctoni e gli amichetti di Nadia 
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Salvati: 
se la De 

e il Pds... 
La situazione politica 
sarebbe migliore se 
l'aggregazione di un 
polo di sinistra la ridc-
finizione del ruolo del
la De e la formazione 
di un polo moderato 
fossero c;ia avviate Ma 
nella De il progetto do
minante è sempre 
quello di ripulitura 
neo-centi ista e nel Pds 
sembra diffusa la con
vinzione che sia me
glio lasciare la De do
ve sempre stata 

A PAGINA 2 

Una poesia 
scomoda 

di Ungaretti 
«Grecia 1970 e il ti
tolo di una poesia 
inedita che Ungaretti 
dedicò alla Grecia 
massacrata dal golpe 
dei colonnelli e che 
non era stata inserita 
in nessuna raccolta 
/ Unità I ha «recupe
rata» e la pubblica 
domani insieme ad 
una scelta di poesie 
Ve la presentiamo 
oggi insieme ad un 
articolo che ne rac
conta la «stona» 
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l 'Un i tà+ l lb ro 
l ire 2.000 

M Sono un piccolo stupido suddi 
to dati animo corrotto Nella mia vita 
ho subito vessazioni i umiliazioni di 
ogni tipo Ho sopportato I insopporta 
bile e ho finto anche affetto per i miei 
superiori che odio ferocemente Que 
sto a mio avviso e stato motivo di gran 
de mancanza di felicita Ecco perché 
sotto la maschera di piccolo e inno
cuo brav uomo si cela una belva fero 
ce con i denti insanguinati lo sono 
cattivo come un nano da circo omo 
sessuale e risentito come un gobbo 
negro ebreo nella Berlino del 1936 I 
miei grandi idoli sono sempre stati i 
grandi capi Agnelli De Benedetti Ro
miti Andreotti Ciarrapico Feriamo 
Sono un loro ammiratore disperato 
perché sono stati tutto quello che io 
•lon sono stato e non sarò mai la mia 
è proprio una vera tara genetica M e 
scappato detto sono stati perché (or 
lunatamente qualcosa sta cambiando 
Perché qui ormai si tratta di accettare 
un fatto completamente nuovo Si trat
ta di capire e di far capire a tutti che 
sono finiti i privilegi dei grandi boiardi 
di Stjto e dell industria privata italia
na Noi ci dobbiamo domandare una 
volta per sempre perché questi mostri 
sacri che hanno avuto un autorità cosi 
imponente e quindi una responsabili 
ta cosi grave per il Paese hanno subito 
il racket dei partiti politici1 Prima di 
mollare sappiate le tenteranno tutte 
già venticinque anni fa quando Ber
linguer si avvicinava alla stanza dei 
bottoni staccandosi da Mosca non si 

Io, suddito 
stupido e corrotto 
ora sogno che... 

PAOLO VILLAGGIO 

è esitato a scatenare la strategia della 
tensione e a far saltare per 1 aria dei 
poveracci come me Ora queste bom 
be di Roma e di Firenze forse hanno lo 
stesso scopo deviare la tensione e 
mandare alla malora il Paese Hppoi li 
vedo tutti a dirci vedete ci avete cac
ciati e andrete tutti a ramengo Se ci 
pensate basta qualche altra bomba in 
qualche citta turistica italiana e perde 
renio la nostra unica fonte di sostenta 
mento il turismo estivo Quello di non 
averci messi in guardia prima dalla 
partitocrazia e dai danni che stava 'a 
cendo al Paese é la loro grave respon
sabilità Purtroppo qui da noi la legge 
non e ancora uguale per tutti Nelle 
aule delle Corti penali italiane e è an 
cora una scritta bugiarda bisognereb 
be modificarla non più la legge e 
uguale per tutti» ma la legge e quasi 
uguale per tutti perché ci sono dei 
cittadini che sono più uguali degli al 
tri' Ma perché secondo voi vanno in 

galera proprio lutti quelli che hanno 
violato la legge Chi ha rubato una mi 
sera autoradio una motoretta o ha fu 
malo uno spinello ci va e come e vie 
ne per di più inchiavardato nei me 
dioevali schiavctloni Vi domando e 
se ci andassero anche i grandi boi irdi 
dell industria privata italiana' Ripeto 
io sono un grande miserabile suddito 
sono uno sfegatato ammiratore di 
Agnelli di Romiti e di De Benedetti 
Fra me e loro e i sono anni luce di di 
stanza loro belli ed eleganti e piene di 
donne io un orribile vescica di lardo 
con un alito come una fogna di Cai 
cutta ne'la stagione monsonica Igno 
rante e rozzo e disposto a ogni servili 
sino e compromesso loro magnani 
mi loro amie di Kissinger io amico di 
nessuno Anzi a me capita una cosa 
penosissima che non raccomando a 
nessuno quando esco di casa ò ed 
trentanni che il mio portiere non mi 
degna di uno sguardo per lui sono un 
uomo invisibile e ogni volla questa in 

visibilità mi uccide lo sono una mer 
da anzi io sono una vera merdaecia 
credetemi anzi una merdacciaccia 
degna del disprezzo di tutti anche di 
mia moglie e dei miei figli però grandi 
boiardi vi prego sarebbe un atto de 
gno della vostra grandezza voi avete 
una grande responsabilità in questo 
paese e dovete amministrarla al me 
glio Avete sbagliato lo avete anche 
pubblicamente riconosciuto pensate 
quindi qu mio sarebbero felici tutti i 
topi come me quelli che tavolano alla 
catena di montaggio di vedere per pò 
chi istanti credetemi non di più coni 
sehiavettoni ai polsi anche voi come 
tutti noi comuni mortali Nessunovuo-
le annullare la grande differenza che 
c e ira noi Nessuno vi toglierà m n i 
vostr enormi privilegi le vostre monu 
mentali ricchezze il vostro potere le 
vostre donne ma per una volta vi pre
go fateci per un attimo sorridere sa
rebbe un alto di grai * //a cristiana 
solo per un attimo e c r e b b e un so
gno vedere 1 avvocato invece che 
scappare sempre annoiato di fronte 
alla telecamera che gli domandano 
notizie sulla Juventus e su Baggio ve 
der lo-eg iu mi scuso con luie-icono 
sco che ho esagerato e adesso comin 
eio anche ad aver paura del vostro ri
sentimento e ncoiioscoche ho parlato 
a vanvera che sto sproloquiando e vi 
prego di avere pietà di me - ma mi 
pi ìeerebbe vederlo per un attimo con 
i untici sehiavettom ovviamente sopra 
il mitico polsino della mitica camicia 
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•Se davvero Dalli Chiesa tosse tanto forti non tirerebbero le 
bombe perché t l'naro che il regime su Untando I ultima di 
'esa Catturano quello stalliere di Nitto Sanlapaola preserttan 
dolo come un principe di Cosa Nostra che I la ucciso il gc nerale 
Dalla Chiesa II tutto per f ir votare Dalla Chiesa figlio illintoan 
tiinafiùso Ma questo comunista-democristiano stalinista que 
sto balfo smorto di fare il sindaco se lo sco-da» Questa prosa 
d i pessima tavola calda ("perfino leggendola sui giornali p in 
di avvertire I alito cattivo dell oratore j appartiene a Sempredu 
ro Bossi P nell i sostanza il proci ima di un paranoici» e ne usa 
le bugie 1 mtolleranz i e la minaccia come armi politiche Sono 
parole da piccolo gerarca oggettivamente npugran ma so 
urattutlo sono le parole di un debole elle presagendo 11 possi 
bile sconfina nasconde la propria impotenza politica dietro 
una maschera di odio Solo gli sciocc hi possono illudersi che la 
I • ga sia liquidabile come un miermezzo tolklonstico e tamo 
meno scomumc ibile come un movimento (versivo Diciamo 
pero che il suo leader sta facendo di 'ulto per disgustare gli av 
versari e presto anche gli amici I milanesi hanno tanti difet'i 
m i non quello di con'ondere 1 elezione di un sindaco con un 
regolarne nto di conti tra guappi 

V1ICHFIJ- SF.RRA 

Sarajevo-Italia 
si farà 

ALESSANDRO CURZI 

D e Gregon ha ragione 
Il suo intervento ap 
passionato non può 

certo lasciare indifferente 
chi ogni giorno ha il dovere 
di portare nelle case della 
gente le atrocità della guer 
ra Una responsabilità eerta 
mente grande che e i impe 
gna per ogni minuto 

La discussione su televi 
sione e guerra è stata parti 
colarmente acuta al tempo 
della guerra del Golto Allo 
ra chi indicava che quella 
«guerra giusta» era pur seni 
pre una guerra con tutto il 
suo carico di morte di doio 
re di atrocità veniva indica 
to come un traditore un no 
stalgico (madiche 7 ) un«ir 
responsabile pacifista Ep 
pure allora abbiamo fatto il 
nostro dovere che e sempre 
e prima di tutto il dovere del 
I informazione Ma non del 
I informazione pura e seni 
pliee quella che alcuni vor 
rebbero asettica e che per 
voler dire tutto finisce per 
non dire nulla ma I infor 
mazione che rende conto di 
tutti i fatti di tutte le opimo 
ni che tende non solo a far 
sapere ma anche a stimola 
re i cervelli a far pensare a 
far riflettere E in questo sen 
so I nformuzione non é mai 
troppa 

Poi è venuta questa guer
ra terribile in Bosnia cosi vi
cina a noi non solo geogra 
ficamente non solo perché 
si svolge alle pone di casa 
ma perché ci possiamo nco 
noscere nelle facce che ve 
diamo e nelle parole che 
sentiamo Perché spesso ci é 
raeconl ita in diretta da vitti 
me e protagonisti elle parla 
no nella nostra Imgu i come 
e avvenuto 1 altro ieri sera 
nel telegiornale delle 19 
quando abbiamo intervista 
to un testimone della strage 
del pane di un anno fa che si 
e espresso con un italiano 
(orse approssimativo nelle 
grammatica ma tembil 
mente chiaro nei concetti e 
nel dolore Un dolore che ci 
toccava da vicino perché 
quella sera avevano appena 
visto le immagini di un altra 
strage quella di Firenze 

\x> dice molto bene De 
Oregon oggi la passività 
non è possibile Siamo den 
troia guerra in Bosnia come 
siamo dentro tutte le trage
die che oggi travagl ano I u 
inanità E questo non vale 

solo per le guerre ma anche» 
per i tatti della polihcu di ca 
sa nostri per i fatti Ojcun i 
fatti tragici come quelli che 
ci inquietano in questi giorni 
dopo I attentato di Firenze e 
quello di Roma 

Se queste tragedie oscure 
della nostra stona fossero af 
fidate a notiziari asettici se 
non ci fosse lo sforzo di es 
sere sul posto di mostrare 
gli avvenimenti e le loro 
conseguenze di suscitare 
indignazione e si anche di 
commuovere per far meglio 
e più riflettere ebbene *•** 
non ci fosse questo sforvo 
forse molle cose che si sono 
chiarite nella nostra storia 
recente resterebbero ancora 
molto oscure 

Perché forse la Bosnia è 
più vicina di quanto non si 
creda nschiamu di avercela 
in casa T questa e una ra 
gione di più perché anche 
da Sarajevo anche dalla Bo 
snia si mandino non solo 
più informazioni ma si 
mandi migliore informa/io 
ne perché non ci si limiti a 
raccontare la guerra ma a 
far parlare i protasomsti a 
farli entrare con le loro ha 
gedie nelle case di tutti 

U na volta si diceva che 
«la venta e sempre ri 
voluziona'ia» più 

modestamente penso che la 
ricerca costante della venta 
sia il contributo migliore che 
chi lavora ali informazione 
può dare alla pace e alla de 
mocrazia Raccontare Sara 
jevo questo lo facciamo 
ogni giorno ma De Oregon 
che ringrazio per il suo nco 
uoscimento del valore delle 
nostre dirette dalla risiera di 
San Sabba o da Palermo ci 
chiede che la televisione ac 
centui «il suo ruolo di 'esti 
mone oculare utilizzando la 
diretta televisiva» per sensi 
biliz/are tutti maggiormente 
alle vicende della guerra in 
Bosnia 

fc. quanto faremo domani 
lunedì alle 22 45 stiamo or 
ganiz-zando una trasm.ssio 
ne da Sarajevo una Saraje 
vo Italia per far capire me 
glio e di più come questa 
guerra ci sia vicina molto 
più di quanto non si sospet 
ti e quanto sia necessario 
impegnarci per la p ice e 'a 
democrazia in Bosnia che 
non sono certamente estra 
nee alla pace e alla demo 
craziam Italia 
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